
PROVINCIA DI ASTI
Medaglia d’oro al valor militare

AREA DIREZIONE OPERATIVA
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

UFFICIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

N. proposta 2182 - 025 del 24/09/2020  

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

Oggetto: T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003 – DOMANDA DI VARIANTE 
SOSTANZIALE A CONCESSIONE DI DERIVAZIONE D'ACQUA RICHIESTA DALLA 
DITTA F.LLI SACLÀ S.P.A. PER AGGIUNTA DI DUE POZZI E DISMISSIONE DI UN 
POZZO IN COMUNE DI PER USO PRODUZIONE BENI E SERVIZI E CIVILE - CODICE 
UTENZA AT00058 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE

VISTO il T.U. di leggi sulle Acque ed Impianti Elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e le 
successive disposizioni;

VISTA la L.R. n. 44 del 26.04.2000 avente ad oggetto: Disposizioni normative per l'attuazione del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTO il  D.P.G.R. n 4/R del  05/03/2001, con il quale è stato approvato il regolamento che 
disciplina i procedimenti di concessione preferenziale e di riconoscimento delle utilizzazioni di 
acque che hanno assunto natura pubblica;

VISTO il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R “Disciplina dei procedimenti di concessione di 
derivazione d’acqua pubblica (Legge regionale 29/12/2000 n. 61)”;

VISTO il D.Lgs. N° 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e s. m. e i.;

VISTO il Piano Territoriale Provinciale approvato con D.G.R. n. 384-28589 del 05/10/2004;

VISTO il Piano di Tutela delle Acque approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/03/2007;

VISTO il D. Lgs. n. 31/2001 e il decreto del Ministero della Salute n. 174 del 06/04/2004, 
concernenti le acque destinate al consumo umano;



DATO ATTO dell’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e 
degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 5 del Codice di comportamento della 
Provincia di Asti;

VISTA la D.D. n. 773 del 21/02/2014 con cui è stata rilasciata alla Ditta F.lli Saclà S.p.A. la 
derivazione di 31,10 l/s massima, 6,98 l/s medi e 266.120 mc medi/anno di acqua sotterranea da 
sette pozzi in Comune di Asti per uso produzione beni e servizi (per usi direttamente connessi con 
la fabbricazione, trattamento, conservazione o immissione sul mercato di prodotti destinati al 
consumo umano e per uso di raffreddamento) e per uso civile (irrigazione aree verdi e pulizia 
piazzali);

VISTA la domanda presentata allo SPUN del Comune di Asti in data 26/05/2020 dalla Ditta F.lli 
Saclà S.p.A. nonché il piano di massima posto a corredo della medesima, intesa ad ottenere la 
variante sostanziale alla concessione AT00058;

DATO ATTO che la variante consistente in dismissione di un pozzo (AT-P-00045) e nell’aggiunta 
di due pre-esistenti, mantenendo invariate le portate di concessione;

CONSIDERATO che nell’istanza di cui sopra, il proponente allega il progetto di dismissione 
dell’opera (AT-P-00045) non più utilizzabile per progressivo intasamento;

VISTO il parere dell’ASL AT prot. n. 39830 del 28 luglio 2020 favorevole con le seguenti 
prescrizioni:

- l’acqua dovrà avere i requisiti di cui al D. Lgs 31/01
- dovrà essere rispettato quanto previsto dal D. Lgs 174 del 6/04/2004
- la ditta dovrà chiedere ed ottenere dal S.I.A.N. il giudizio di idoneità a seguito di 4 campioni 

annui (uno per ogni stagione)
- la ditta dovrà predisporre una specifica procedura di autocontrollo e gestione del rischio 

acqua, all’interno del proprio Piano di autocontrollo programmando analisi, frequenza di 
esecuzione e parametri;

VISTO il parere dell’ATO5 prot. n. 1012 del 31 luglio 2020 a cui è allegato il parere positivo di ASP 
S.p.A.;

VISTO il parere positivo di ARPA Piemonte Dip. AT-AL prot. n. 66227 del 18/08/2020;

RITENUTO pertanto di accogliere la variante sostanziale alla concessione AT00058 di cui è 
titolare la Ditta F.lli Saclà S.p.A. Cod. fiscale 01070500010, sede legale in Asti, P.zza Amendola 2, 
per l’aggiunta di due pozzi (AT-P-00933 e AT-P-00934) e dismissione di un pozzo già concesso 
(AT-P-00045);

CONSTATATO che l'istruttoria è stata esperita a norma di legge;

VISTO il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui deve essere vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 24/09/2020;

CONSIDERATO che l’Amministrazione Provinciale di Asti deve provvedere alla registrazione 
dell’atto di concessione presso l’Ufficio del Registro di giurisdizione;

VISTO il D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”

DETERMINA

1.) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta F.lli Saclà S.p.A. la derivazione di 31,10 l/s 
massima, 6,98 l/s medi e 266.120 mc medi/anno di acqua sotterranea da otto pozzi in Comune 



di Asti per uso produzione beni e servizi (per usi direttamente connessi con la fabbricazione, 
trattamento, conservazione o immissione sul mercato di prodotti destinati al consumo umano e 
per uso di raffreddamento) e per uso civile (irrigazione aree verdi e pulizia piazzali);

2.) di approvare il disciplinare di concessione, costituente parte integrante della presente 
determinazione;

3.) di precisare che, trattandosi di variante sostanziale, è fissata una nuova scadenza in 15 anni 
successivi e continui, decorrenti dalla data del presente provvedimento;

4.) di precisare che a seguito della variante rimane inalterato l’ammontare del canone di 
concessione demaniale;

5.) di approvare il progetto di dismissione del pozzo AT-P-00045;

6.) di precisare che il presente provvedimento produrrà i suoi effetti, anche ai fini del legittimo inizio 
e della legittima esecuzione dei lavori e delle attività, soltanto al momento del rilascio del 
provvedimento conclusivo del procedimento unico ai sensi del citato D.P.R. 160/2010;

7.) di trasmettere la presente determinazione alla Regione Piemonte –Tutela delle Acque, in merito 
alla riscossione dei canoni di concessione;

8.)  di trasmettere, inoltre, la presente determinazione all'Autorità di Bacino del fiume Po di Parma, 
all'A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Asti, all’ASL19, all’ATO5, al Comune di Asti, allo SPUN 
del Comune di Asti, al richiedente;

9.) di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza all’art. 
18 del Regolamento degli Uffici e dei Servizi del Personale Provinciale;

10.) di attestare l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e 
degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 5 del Codice di comportamento della 
Provincia di Asti;

11.) di dare atto che, entro 60 gg., avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al 
Tribunale Regionale delle acque sulla base dell'art. 18 del T.U. 1775/1933.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi del 
Regolamento Regionale 10/R del 29/07/2003.
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IL DIRIGENTE    
(Angelo Marengo)
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